Chi crede nel Figlio ha la vita eterna
At 5,27-33; Sal 33,2.9.17-20; Gv 3,31-36.

27 APRILE

La tentazione di oggi, di ieri, di sempre è una sola: costruirsi ognuno una fede, una  religione, un Dio senza la vera Parola di Dio. Per noi cristiani è tentazione costruirsi una fede, una religione, un Dio senza la vera Parola di Gesù Signore. Non solo per il cristiano, ma per ogni uomo, la Parola di Gesù è la sola Parola sulla quale si costruisce la vera fede: vera fede in Dio, vera fede nell’uomo ad immagine di Dio, vera fede nel tempo, vera fede nell’eternità, la vera fede nella salvezza. Senza la Parola di Cristo, Dio e l’uomo sono assai carenti nella verità, o addirittura falsi perché senza verità.

Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e mediante il quale ha fatto anche il mondo. Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola potente. Dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette alla destra della maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditato (Eb 1,14).  Infatti la parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell’anima e dello spirito, fino alle giunture e alle midolla, e discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. Non vi è creatura che possa nascondersi davanti a Dio, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi di colui al quale noi dobbiamo rendere conto (Eb 4,12-13). 

La Parola di Dio che è viva e più tagliente di ogni spada a doppio taglio è quella di Gesù Signore. È Cristo la Parola del Dio vivente. È Lui oggi e sempre la Parola della fede. Si accoglie la Parola, la Parola ci dona lo Spirito Santo, lo Spirito Santo ci dona il Padre, il Padre ci dona Cristo, Cristo ci dona la sua Chiesa, la Chiesa ci dona Cristo, Parola e grazia, che è la nostra vita eterna. Se però il cristiano si lascia tentare e si costruisce il Dio unico, il Dio senza Cristo, senza la sua Parola, senza la sua grazia e verità, senza la sua vita eterna, diviene all’istante un cristiano senza la vera Chiesa. Come Cristo Gesù non può vivere fuori del seno del Padre, dal quale attinge la vita eterna che è il Padre, così il cristiano non può vivere fuori del seno della Chiesa, dal quale attinge Cristo, sua vita eterna. Costruendosi il suo Dio unico, che è unico solo per lui e per la sua stoltezza, il cristiano esce dal seno di Cristo, della Chiesa, dello Spirito Santo, del Padre, della Parola. Entra in un processo inarrestabile di morte eterna. Non ha creduto nella Parola della fede. Perde tutti i beni della fede.

Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; ma chi viene dalla terra, appartiene alla terra e parla secondo la terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli attesta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno accetta la sua testimonianza. Chi ne accetta la testimonianza, conferma che Dio è veritiero. Colui infatti che Dio ha mandato dice le parole di Dio: senza misura egli dà lo Spirito. Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa. Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita, ma l’ira di Dio rimane su di lui.

Se il cristiano credesse in queste parole rivelate dallo Spirito Santo e contenute nel Vangelo secondo Giovanni, smetterebbe di essere un fabbricante di idoli vani. Non lavorerebbe più e non impiegherebbe le sue energie spirituali in quest’opera di grande stoltezza che è il Dio unico. Lo Spirito Santo parla con chiarezza. Il Padre non solo ha dato tutto a Cristo Gesù. Si è messo Lui stesso interamente nel cuore di Cristo. Chi vuole Dio deve volere Cristo, chi non vuole Cristo non vuole il vero Dio. Ma anche chi vuole Cristo, vuole il vero uomo. Chi non vuole Cristo, non vuole il vero uomo. Come è costruttore di un falso Dio così è costruttore di un falso uomo. Senza Cristo si adora un falso Dio si serve un falso uomo, e lo si serve da persone false. È Cristo Gesù la verità del Padre e dell’uomo. È in Cristo Gesù che si adora il vero Dio, si crea il vero uomo, si diviene veri uomini, si serve l’uomo da veri uomini per fare di ogni uomo un uomo vero e un vero uomo in Gesù Signore. Ma la verità di Cristo è nella verità della Chiesa. Chi estromette la vera Chiesa dalla vera adorazione di Dio e dal vero servizio dell’uomo all’uomo, altro non fa che sprofondare il mondo in un abisso di falsità. Senza Cristo e senza la Chiesa, senza portare nella Chiesa a Cristo, ogni servizio è vano.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri adoratori in Cristo. 

